
 

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI TRIBUTI COMUNALI - ART. 13 LEGGE 

289/2002

DELIBERA DEL C.C. N. 44 DEL 12 AGOSTO 2003

COMUNE DI GERACI SICULO  
PROVINCIA DI PALERMO 
 
REGOLAMENTO COMUNALE PER IL CONDONO DEI TRIBUTI LOCALI  
 
ART. 1 -AMBITO DI APPLICAZIONE  
1. Il presente regolamento, in forza delle disposizioni contenute nelrart. 13 della legge 289 del 
27/12/2002 e con le forme di cui alrart. 52 del D.lgs 15/12/97. n° 446. disciplina la definizione 
agevolata dei rapporti tributari pendenti alla data del 31/12/2002, in materia di imposta comunale sugli 
immobili e dalla tassa smalti mento rifiuti solidi urbani.  
2. Non possono formare oggetto della definizione agevolata i rapporti tributari per i quali tEnte 
impositore è decaduto dal potere di liquidazione ovvero di accertamento.  
Sono, inoltre. esclusi dalla definizione agevolata le controversie tributarie che alla data di pubblicazione 
del presente regolamento risultano essere definite.  
ART.2 -Definizione agevolata dei rapporti tributari non definiti in materia di ICI-  
1. I soggetti passivi deltimposta comunale sugli immobili che, alla data del 31/12/2002, non hanno 
presentato la dichiarazione prevista dalrart. lO, com ma 4, del D.lgs n. 504 del 1992 ovvero hanno 
presentato la citata dichia.nazione con dati infedeli incidenti sultammontare del tributo e non hanno 
versato rimposta dovuta o la diversa maggiore imposta e ai quali, alla data del 31/12/2002, non sono 
stati notificati gli avvisi di accertamento previsti daltart. IL comma 2, del D.lgs n. 504 del 1992. 
possono definire i rappOf'ti tributari relativi alle annualità 1998.1999,2000, 2001.2002, con il 
versamento del tributo o del maggior tributo senza irrogazioni di sanzioni e senza applicazione di 
interessi.  
2. I soggetti passivi delrimposta comunale sugli immobili che. pur avendo presentato in modo corretto 
la dichiarazioné prevista daltart. lO, comma 4, del D.lgs n. 504 del 1992, non hanno eseguito in tutto o 
in parte alle prescritte scadenze i versamenti dovuti e ai quali alla data del 31/12/2002. non sono stati 
notificati gli avvisi di liquidazione previsti dalrart. 11, comma L del citato D.lgs del 1992. possono 
sGnar-e gli omessi o insufficienti pagamenti relativi alle annualità 1998.1999.2000.2001.2002, con il 
versamento dell'intero tributo o per la differenza senza erogazioni delle sanzioni e senza applicazione di 
interessi.  
3. Ai fini di cui ai commi 1 i soggetti interessati devono present(I'e a questo ente a pena di decadenza. 
entpo e non oltpe il 30/9/2003 apposita istanza redatta su modello ppedisposto dall'ufficio tributi, con la 
quale si richiede la definizione agevolata a pena di inammissibilità di tutti i pappopti tributari e di tutti 
gli omessi o insufficienti versamenti relativi a tutte le annualità. 1998.1999.2000 .2001.2002.  
4. La predetta istanza dovrà essere inoltrata al Comune a mezzo raccomandata A.R. o direttamente 
altufficio protocollo del Comune entro e non oltre il 30/9/2003.  
5. L'istanza di definizione agevolata di cui al precedente comma 3. per le ipotesi di omessa 
dichiarazione di cui alt art. lO. comma 4 del D.lgs n. 50 del 1992 ovvero per le ipotesi di infedeltà della 
predetta dichiarazione dovrà contenere anche rindicazione dei dati relativi alle unità immobiliari non 
dichiarate ovvero dichiarate in modo infedele. Il versamento a titolo di definizione agevolata. oltre le 
spese di notifica. dovrà effettuarsi entro il 30/12/2003.  
AR T. 3 - Definizione agevolata dei rapporti tributari non definiti in materia di tassa per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani  
1. I soggetti passivi della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani che alla data del 31/12/2002. 
non hanno presentato la denuncia prevista dall'art. 70. comma 1 e 2. del D.lgs n. 507 del 1993 ovvero 
hanno presentato la citata denuncia con dati infedeli incidenti sull'ammontare del tributo e non hanno 
versato la tassa dovuta o la diversa maggiore tassa e ai quali. ano. predetta data del 31/12/2002. non 
sono stati notificati gli avvisi di accertamento previsti dalrart. 71. comma 1 del D.lgs 507/93. possono 
definir-e i rapporti tributari relativi alte annualità 1999.2000.2001.2202. mediante il versamento del 
tributo.  
2. Ai fini del com ma L i soggetti interessati devono presentare a questo ente. a pena di decadenza I 
entro e non oltre il 3019/2003 apposita istanza. con lo quale si richiede la definizione agevolata a pena 
di inammissibilità di tutti i rapporti tributari relativi a tutte le annualità ivi indicate.  
3. L'istanza di definizione agevolata di cui al precedente comma 2. per le ipotesi di omessa denuncia 
ovvero per le ipotesi di infedeltà della dichiarazione dovrà contenere anche tindicazione dei dati relativi 
alle occupazioni o detenzioni denunciate ovvero denunciate in modo infedele con la liquidazione della 
tassa o della maggiore tossa dovuta.  
4. La tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani che risulterà dovuta per effetto delle nuove 
dichiarazioni e di quelle integrative presentate ai sensi del comma 1 del presente articolo sarà iscritta 
dal comune nei ruoli da rendere esecutivi entro la fine del 2004, ed i corrispondenti importi comprensivi 
delle addizionali di legge saranno pagati in due rate.  
ART. 4 - Definizione agevolata degli atti impositivi in materia di ICI.  
1. Gli atti di accertamento d'ufficio, d'accef'tamento in f'ettifiche delle dichiQf'azioni o denuncie, gli 
avvisi di liquidazione notificati ai fini dell'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili ancorchè 
divenuti esecutivi per mancata impugnazione e non seguiti dal pagamento delle somme acceratate e 
liquidate possono essere definiti con il pagamento deltimposta con abbuono degli interessi e delle 
sanzioni. Sono esclusi dalla definizione agevolata le somme già pagate dai contribuenti in adempimento 
a quanto in avvisi di liquidazione ed accef'tamento già emessi.  
2. Ai fini di cui al comma L i soggetti interessati devono pl"'esentar"e entro e non oltr'e il 30/9/2003 
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apposita istanza, con la quale si richiede la definizione agevolata deltatto impositivo notificato. L'istanza 
dovrà essef'e presentata con r'accomandata A.R. o direttamente all'ufficio protocollo del Comune.  
3. L'istanza di definizione agevolata di cui al precedente comma 2 dovrà contenere anche l'indicazione 
dei dati relativi al fatto impositivo notificato. Il versamento a titolo di definizione agevolata, oltre le 
spese di notifica, dovf'à effettuorsi entf'O il 30/12/2003.  
ART. 5 Definizione agevolata delle liti pendenti in materia di imposta comunale sugli immobili.  
1. Le controversie tributarie, riguardanti l'imposta comunale sugli immobili pendenti in ogni stato e 
grado e per le quali, alla data di pubblicazione del presente regolamento, non sono intervenute 
sentenze definitive possono essere definite con il pagamento dell'imposta senza erogazione di sanzioni e 
senza applicazione di interessi.  
2. Ai fini di cui al comma 1 i soggetti interessati devono presentare a questo Ente a pena di decadenza 
entro e non oltre il 30/9/2003. apposita istanza con la quaie si richiede la definizione agevolata dell'atto 
impositivo notificato.  
3. L'istanza di definizione agevolate di cui al precedente comma 2 dovrà contenere, oltre i dati relativi al 
giudizio tributario, tindicazione dell'atto impositivo oggetto della controversia. Il versamento a titolo di 
definizione agevolata, oltre le spese' di notifica, dovrà effettuarsi entro il 30/12/2003.  
4. La presentazione dell'istanza di cui al comma 2 del presente articolo comporta la sospensione del 
procedimento giurisdizionale , in qualunque stato e grado questo sia eventualmente pendente.  
5. Il termine di sospensione dei processi tributari interessati dalla presente definizione agevolata è 
fissato alla data del 30/9/2004. Detto termine sarà comunicato a cura di questo ente agli organi 
giurisdizionali interessati.  
6. La parte che ha presentato tistanza di definizione, presenterà al giudice competente tapposita 
richiesta di sospensione del giudizio oggetto di definizione agevolata.  
7. Ai fini deltestinzione del giudizio o della sua prosecuzione, questo ente comunicherà al giudice tesito 
della definizione agevolata della lite.  
ART. 6 - modalità di versamento e perfezionamento della definizione agevolata-  
1. La definizione agevolata riguardante rimposta comunale sugli immobili si perfeziona con il pagamento 
delle somme dovute entro il termine perentorio del 30/12/2003, mediante versamento da eseguirsi sul 
bollettino di c/c postale intestato n° 12852968 intestato al Comune e messo a disposizione dal comune 
stesso.  
2. Se l'importo complessivo delle somme dovute a titolo di definizione agevolata riguardante l' I.C.I. è 
pari o superiore ad € 500,00, il versamento potrà essere eseguito in due rate di pari importo con la 
seguente scadenza: l° rata al 30/12/2003, 2° rata da versare entro il 30/6/2004. Il pagamento della 
prima rata perfeziona la definizione aqevolata e la rata successiva eventualmente non versata è 
riscossa coattivamente a mezzo ruolo.  
3. Il pagamento della definizione agevolata relativa alla tassa rifiuti solidi urbani avverrà mediante 
tiscrizione a ruolo.  
4. Gli errori scusabili, ritenuti tali a insindacabile giudizio dell'ente impositore, attinenti al versamento 
delle somme dovu1te a titolo di definizioni agevolata debbono essere regolarizzati entro il termine 
perentorio di 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione degli errori che sarà inviata agli 
interessati a cura di questo Ente a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento e in mancanza 
se si tratta di versamento unico o di prima rata, la definizione non sarà considerata perfezionata.  
 
5. L'istanza di definizione agevolata. in ogni caso non è titolo per rimborsi di somme eventualmente già 
versate dalla data del 31/12/2002 a quella di pubblicazione del presente regolamento.  
ART. 7 - rigetto delle istanze di definizione agevolata  
1. Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a 
titolo di definizione agevolata. nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione 
agevolata e in caso di omissione o insufficienza del versamento unico o della prima rata, ovvero in 
ipotesi di accertata infedeltà dell'istanza, con provvedimento motivato da comunicare all'interessato 
anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento rigetta ristanza di definizione riservandosi 
di attivare la procedura di accertamento o di liquidazione entro i termini dei decadenziali previsti dalle 
singole disposizioni normative.  
 
ART. 8 - Entrata in vigore  
1. Il presente regolamento entrerà in vigore previa effettuazione delle pubblicazioni di legge e sarà 
pubblicato mediante avviso sulla Gazzetta Ufficiale.  
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